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Tre incontri per capire cosa rischiano i giovani

Le nuove dipen-
denze, la ludo-
patia e la le-

galità nelle scuole. 
Il trittico di incontri 
‘Minori e Devianze’, 
promosso dall’As-
sociazione Avvocati 
Matrimonialisti Ita-
liani Emilia-Roma-
gna in collaborazio-
ne con il Comando 
provinciale dei Ca-
rabinieri di Bologna 
e la Fondazione Fo-
rense Bolognese si è 
concluso, ed è stato 
un doppio successo. 
Tanto di partecipa-
zione, quanto per il 
prestigio delle per-
sonalità coinvolte.
Dal primo appunta-
mento di giovedì 11 
aprile nella cornice 
della caserma Lucia-
no Manara fino all’ul-
timo del 23 maggio 
scorso, l’obiettivo 
è stato sempre lo 
stesso: unire il pun-
to di vista dei miglio-
ri tecnici, professori, 
operatori del diritto, 
all’esperienza sul 
campo dell’Arma dei 
carabinieri intorno 
al fenomeno dei re-
ati minorili. Solo per 
citare alcuni ospiti: 
il Procuratore della 
Repubblica presso il  
Tribunale per i Mino-
renni dell’Emilia-Ro-
magna Ugo Pastore, 
Elia del Borrello, re-
sponsabile del Labo-
ratorio tossicologico 
forense, la consiglie-

ra regionale Silvia 
Noè,  il maggiore 
Fernando Cassanelli 
dell’Arma, con-di-
rettore scientifico 
dell’iniziativa, il Pro-
curatore Aggiun-
to della Repubblica 
presso il Tribunale di 
Bologna Valter Gio-
vannini, gli avvocati 
Alessandro Gambe-
rini, Gabriele Bor-
doni, Fausto Sergio 
Pacifico, il neurologo 
Carmine Petio, vice 
presidente dell’As-
sociazione Medici 
Cattolici Italiani.
In Italia (dati Dipar-
timento della Giu-
stizia Minorile del 
Ministero della Giu-
stizia), soltanto nel 
periodo da gennaio 
a metà marzo 2013, 
sono stati commes-
si 562 reati minorili 
accertati. Oltre sei 
al giorno, in preva-
lenza furti e rapine 
(192 e 122 rispetti-
vamente), opera più 
frequentemente di 

maschi italiani. Ben 
128 volte i minori 
sono finiti nei Centri 
di prima accoglienza 
per crimini di droga, 
trenta volte per armi 
e oltre cinquanta i 
reati contro la per-
sona, compresi nove 
omicidi volontari.
In ogni occasione, 
fondamentale è 
stato il coordina-
mento dell’avvo-
cato Katia Lanosa, 
presidente di Ami 
Emilia-Romagna. 
«I numeri del disa-
gio e della devianza 
minorile — afferma 
Lanosa, anche teso-
riere AMI Nazionale 
e responsabile AMI 
per i rapporti con il 
Parlamento — sono 
così importanti da 
averci indotto a rin-
novare l’allarme, ri-
volto tanto ai docenti 

quanto alle famiglie. 
E questa nuova cam-
pagna non a caso 
parte da Bologna. La 
nostra città è, infatti, 
secondo le ultimis-
sime statistiche ai 
primi posti per diffu-
sione di droga, tanto 
quella leggera che 
pesante. E chi sono 
i maggiori consuma-

tori se non proprio i 
nostri adolescenti? E 
che dire del vizio del 
gioco, che da un lato 
viene stigmatizzato 
mentre dall’altro si 
continuano ad aprire 
sale da slot machi-
ne?».
Proprio la ludopa-
tia è stato il punto 
centrale dell’in-
contro forse più 
partecipato.
«Appare paradossa-
le che da un lato il 
gioco d’azzardo vie-
ne riconosciuto dalla 
legge Balduzzi una 
malattia causa di 
patologie individua-
li e gravi condotte 
asociali, dall’altro, è 
una fonte dei pro-
venti per risolvere i 
problemi economici 
della nazione. Mil-
le nuove licenze per 
l’apertura di nuove 

agenzie di scom-
messe sono state ri-
lasciate dal governo 
uscente; avvisi re-
sponsabili quali gio-
ca con moderazione, 
il gioco può creare 
dipendenza si alter-
nano a slogan quali 
diventa milionario, 
vinci facile ecc. e 
intanto sempre più 
famiglie si separano 
a causa dei debiti di 
gioco quando non 
arrivano a gesti più 
estremi. Occorrono 
maggiore prevenzio-
ne e sanzioni più se-
vere».
In sostanza, l’edu-
cazione alla lega-
lità nei confronti 
dei minori dovreb-
be partire dai ban-
chi di scuola più e 
meglio di quanto 
già accade?
«La formazione è 
l’azione strategica 
per eccellenza e le 
giovani generazioni 
vanno formate nella 
e alla cultura della 
legalità che impli-
ca la partecipazione 
e questa si impara 
praticandola. Se vie-
ne a mancare una 
cultura ampia e con-
divisa di rispetto del-
le regole scompare 
la base stessa della 
convivenza civile; 
la giustizia non può 
funzionare se non 
esiste l’intimo con-
vincimento che essa 
debba funzionare. Lo 
stesso fondamento 
della Costituzione ri-
siede nel principio di 
uguaglianza dei cit-
tadini di fronte alla 
legge e nella tutela 
dei diritti fondamen-
tali, valori che ven-
gono meno quando 
non esiste la cultura 
della legalità. Dun-
que alle leggi non si 
obbedisce, esse van-
no osservate».


